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LungomArTe è un progetto artistico che si svolge in qualità

di work in progress da due anni (2008) al lungomare di Pa-

lermo: “un invito ad artisti di qualsiasi genere a confrontarsi sul-

le rocce e sui blocchi di cemento della riva con il tema dei con-

fini e, anche, a confrontarsi con i fatti e con le persone che fre-

quentano questo luogo“ (come si legge in una presentazione

del progetto). Il suo creatore è Peter Weismann, nato nel 1944

a Monaco in Baviera che vive da tanti anni tra Monaco e Pa-

lermo. Weismann è stato rappresentante di un’arte “interve-

nista“ che capisce le sue azioni come modello per la trasfor-

mazione di ambienti “quotidiani” in luoghi della memoria. Nel-

la capitale bavarese Weismann è stato protagonista del progetto

Stolpersteine (a cui hanno aderito nel frattempo numerose cit-

tà tedesche): davanti alle case di ebrei deportati durante il na-

zifascismo furono applicate, sul suolo del marciapiede, picco-

le placche di metallo con i nomi dei deportati. A Palermo il suo

progetto è dedicato a un ambiente molto degradato nella zona

portuale della città siciliana. Il vallo di cemento con i suoi dadi

enormi che protegge la riva contro le onde del mare, diventa

scenario di installazioni e azioni artistiche di generi diversi. Wei-

smann, infatti, non punta sull´idea dell’opera d’arte in se stes-

sa (la maggior parte delle sue installazioni è già sparita, diventata

oggetto di vandalismo) ma sul concetto dell’arte come labo-62
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ratorio: un “laboratorio mentale a cielo aperto per l’arte e la co-

municazione, aperto a tutti di giorno e di notte e per tutta l’esta-

te“. E poi? “In inverno – dice Weismann – il mare si abbatterà

contro il vallo di cemento e si riprenderà ciò che è rimasto del-

l’arte d’estate: ma resterà il ricordo e la certezza di una prossi-

ma estate“. Un vero work in progress, dunque, che si è svi-

luppato da due anni con una propria dinamica nello spazio pub-

blico della passeggiata lungo la riva del Foro Italico a Palermo.

Cominciando da parte di Weismann con il tema dell’emigrazione

(fondamentale per la memoria collettiva della Sicilia), Lungo-

mArTe ha visto nel frattempo diversi altri eventi: nel 2010 ha par-

tecipato Andrea Camilleri, seduto su uno dei cubi, con una sua

lettura mentre il pubblico aveva preso posto sulle rocce della

riva. LungomArTe, in tutto questo, può essere considerato come

esempio eccezionale per l’arte, come strumento della riquali-

ficazione di uno spazio pubblico nonché della trasformazione

di un ambiente “quotidiano“ in un luogo della memoria.  


